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settimo round 
C 1CNRICO VESTUM: IL COMMKNTO TKCNICO ALL' INCONTRO 3 

D'AGATA: un premio al coraggio. alla tenacia e alla volontà 
C O H E N : un campione che non ha fatto onore al suo titolo 

Il pugile silenzioso Mario 
D'Allatti di Arezzo ita rryaluto 
ieri sera all'Italia il secondo 
tìtolo mondiale dì pupilalo Lo 
aretino ha buttuto sul ring dello 
.Studio Olimpico di Roma lo 
uloeriiio Robert Cohen per hot. 
oll' inino della .settimo ripresa, 
dopo in/ combattimento convul­
so e certamente non ritto di 
/«.< i tecniche. 

Un bravo a Mario D'Atiatu: 
un ragazzo che con la sua in­
domita colonia è riuscito ad 
iscrivere il proprio nome sul­
l'albo d'oro del puuilato jiion-
di/ile. E' riuscito in una impre­
sa che ad altri è stata impossi­
bile come ad esempio ull'iiidi-
Jiicntiaibile ., Pasqualino >• Ber­
nasconi, che pur avendo nella 
potenza della sua ~ sventola * 
destra un grande 'atout,,, non 
lui «t>nfo come sua uitt'Ufn I" 
fortuna nell'incontro con il Ja-

quello che vuole, che sale sul 
quadrato sempre spronato a 
dare nella lotta tutto se stesso. 

Con l'animo del gladiatore 
Mano D'Agata e (/inopie salito 
ieri seni .sul riny dell'Olimpico 
deciso fi l'inceri' e ne è ridi.sce-
.so cestito co» i colori dell'iride 
•Solo un'ombra sulla sua ritto-
ria. Egli l'ha conquistili» /orse 
con troppa facilita e se tu col­
pa di ciò non va a lui attribuita 
dobbiamo però riconoscere clic 
il Mario D'Agata visto ieri sera 
(ill'Olimpico non è il migliore 
elio gli sportici italiani hanno 
veduto in numerosi altri com­
battimenti anche meno impe­
gnativi di quello d ie lo porfido 
al più luminoso frtiyiiHrdo della 
sua carriera. 

D'Agata è riuscito nell'inten­
to imponendo il proprio pioto, 
che è quello da media distanza. 
liti attaccato con continuità. 

Il dettaglio tecnico della riunione 
PESI .MEDIO LEGGEIU: Francesco Piiilo tll llrimlisl 

«kg. 158) batte Renio Buggeri tU Terni (kg- (Ì7.B00) al punti 
in 6 riprese. Arbitro: Olivieri di Roma. 

PESI MEDI: Guido Mazzinghi ili Pontcdcra. campione 
italiano (kg. 73,400) batte Claude Milazzo. «Il Tunisi (kg. 
73,100) per arresto del combattimento in seguito a ferita, 
alla terza ripresa. 

Arbitro: Tinelli. 
L'Incontro era previsto sulla distanza ili dieci riprese. 

Il francese ha riportato un taglio sotto rocchio sinistro-
PESI MEDI: Mitri (It.l batte Me Atccr ( C U ) ai punti in 

10 riprese. 
PESI LEGGERI: Lahouri Gndich. di Orano (kg. G2.200) 

batte Enrico Macule ili Roma (kg. 02,«00) ai punti in otto 
riprese. Arbitro: De Sanctis. 

PESI MASSIMI: Mario De Persio, ili Roma (kg. SO) halle 
Paul Sylva (Senegal (kg. 91,800) per arresto del combatti­
mento alla quinta ripresa. Arbitro: Pica. 

CAMPIONATO DEL MONDO DEI PESI GALLO: Mario 
d'Agata (Italia - kg. 53.500) batte Robert Cohen (Francia -
kg. 52,800) per abbandono alla settima ripresa. 

Afa:;inohi lui fatto un nuo­
vo passo avanti nella scala dei 
t'alo ri europei: t* riuscito « bat­
ic re per ko.t. fi francese Mi­
lazzo, un atleta più tecnico del 
campione italiano, ma che ha 
ormai gli archi sopracciliari co­
si fragili da non consentirgli 
pia di condurre a termine un 
combattimento 

.SYlideiifi gli altri incontri di 
contorno nei quali Oc Persio 
ha faticato per venire a capo 
di un jacìle urrerMirio quale 
Spimi, oerameufe primifino. 
Generoso il comportamento di 
Macule contro l'algerino Godili 
e buona la prestazione del peso 
welter brindisino Pinta, che ha 
regolato chiaramente il tema­
no Ruggeri. 

L'organizzazione generale è 
sfata soddisfacente: Leni Della 
Vida ha fatto quanto era nelle 
sue possibilità e merifara di 
più. ] puniti che offre la piaz­
zo sono quelli che sono ed è 
impossibile pretendere di me-
olio. 

ENRICO VENTURI 

moso ~ ragno nero . Al tìrown. 
Un bravo a Mario D'Agata 

per aver affrontato il grande 
match di ieri sera con la calma 
e la lucidilo di idee che defini­
scono un vero campione. E si 
che Cohen hn fatto del tutto 
per innervosirlo, come quando 
frequentemente nei corpo a 
corpo infilava le braccia sotto 
le ascelle dell'italiano non per-
7iietfendo a questi di mettere 
in moto la sua macchina da 
pugni. 

Appena un'ora prima dallo 
inirio del combattimento Mario 
D'Agata dormiva tranquillo ve­
gli spoplintoi dell'Olimpico: 
forse il r(ioa"o «li Cecchi tnù 
pregustarli in sogno il suo 
trionfo, quel trionfo che sul 
ring non gli è sfuggito. Dormi­
va tranquillo Mario: e questo 
è senza dubbio un indice della 
sua sicurezza, caratteristica 
personale dell'atleta che sa 

non lui dato respiro all'avver­
sario fino a svuotarlo di o(/iu 
stia energia. Cohen, infatti, do­
po aver imposto nelle prime 
due riprese la sua maggiore ve­
locità, ma non sorretto da due 
buone nambe, é andato via via 
cadendo nella trappola tesagli 
dall'aretino il quale, dalla quar­
ta ripresa in poi, d uscito pre­
potentemente fuori a colpirlo 
con potenti uncini al corpo che 
hanno accelerato la disfatta del 
tunisino. 

Tutto si ò concluso nello spa­
zio di tre minuti. Già colpito 
duramente al corpo, alla sesta 
ripresa il .francese ha dimostra­
to di non reggere ull'in/ernale 
ritmo dell'italiano e su ini corto 
destro di Mario D'Agata, versu 
la fine del sesto round, è stato 
costretto ad assaggiare l'amaro 
del tappeto. Solvuto dal gong. 
mentre l'arbitro stava scanden­
do i secondi, all'inizio della set­

tima ripresi! Cohen non ha cre­
duto di poter continuare un 
combattimento che per lui an­
darli facendosi arduo 

Ma Cohen ha difeso intera­
mente le sue .. chance.s .'.' No. 
Anche se ormai aveva capito 
di non poter vincere il combaf-
limeiito doremi fare onore n 
quel titolo mondiale che troppo 
a cuor leggero Ita lanciato in 
mano dell aretino. 

A sua scusante Cohen po­
trebbe addurre ili essere salito 
sul ring debilitato dall'intenso 
t.llenumciito s oste n u t o nel 
•'quartiere . di Rombutllct; una 
preparazione cosi intensa che 
lo ha portalo a Roma •• sunna-
nage » tanto da fargli accusare 
al peso un calo di 750 prammi 
rispetto al limite della catego­
ria Senza dubbio questo e un 
motivo valido per giustificare 
la cattiva jircstuzionc, ma un 
campione mondiale, (piando sa­
le sul ring, deve dare tutto se 
stesso al limite di ogni sacri­
ficio. 

Dobbiamo dire con amarezza. 
anche se il successo ha dato 
lustro ad ini atleta italiano, che 
il campionato mondiale dispu­
tatosi all'Olimpico «*• mancato 
in parte alle aspettative. Ne è 
risultato uno spettacolo poco 
apprezzabile e se il combatti­
mento non ù riuscito a galva­
nizzare ed a trascinare all'eu-
tu.tiasrno pli oltre trentamila 
spettatori presemi al •• fiyìil-
riteniamo che la colpa è da at­
tribuirsi anche alla luiioa as­
senza dal ring di Robert Cohen. 
di quell'atleta che scendendo 
baldanzoso dall'aereo aveva 
affermato di poter dire la sua 
parola sul ring e che invece 
sul quadrato dell'Olimpico ha 
deluso-

La storia del pugilato anno­
vera da oggi mi nuora campio­
ne del mondo: non se ne dol-
'turno però Mario D'Affata e Li­
bero Cecchi se il nuovo ., reuc­
cio >. dei gallo non può reggere 
il confronto con i campioni del 
passato, uomini come Al lirown. 
Sisto Escobar e lìultanzar -Salt­
ellili. Tuttavia crediamo in Ma­
rio D'Apula ed ammirando di 
lui lo stoico coraggio e l'indo­
mita volontà, le due armi prin­
cipali die gli hanno permesso 
di raggiungere ti più eferuto 
del traguardi sportivi. 

Nel corso della stessa manl-
fesfa;ioue l'ex campione d'Eu­
ropa Tiberio Mitri ha avuto 
alleati i giudici per conseguire 
una vittoria sul campione bri­
tannico McAteer. Pur elogian­
do la ammirevole volontà di ri­
presa del triestino dobbiamo 
ammettere che l'inglese, sia pu­
re lento nel portare i colpi 
decisivi, non meritava certa­
mente la sconfitta. Un pareputoL 
or-ebbe pia premiato In co/i- tuita già dal mattili» quando 
dona di Tiberio IColicn, sulla bilancia, aveva 

TERZA RIPRESA: D'AGATA (a smisti a nella foto) blocca un destro del francese all'uscita da un corpo a corpo 

Q G I U S E P P E S I ^ V O I M : LA CRONACA DELLA GRANDE MANIFESTAZIONE ALLO STADIO OLIMPICO "} 

Il mestiere non è bastato alio "svuotalo" Robert 
Mazzinghi vittorioso su Milazzo per intervento medico al 3' round - Mitri prevale su Mac Ateer grazie 
a un discutibile verdetto - Affermazioni di Godioh su Macale, di De Persio su Sylva e di Pinto su Ruggeri 
Il nuovo c iminone mondiale 

dei pesi gallo si chiama Mario 
D'Agata. Nella notte, nel ring 
eretto nello Stadio Olimpico, 
il nostro ragazzo ha ottenuto 
la vittoria, dopo fj round. Di-
fatti Robert Cohen, il campio­
ni' calato a Roma dalla Fran­
cia, noti si è sentito tanto in 
forze da iniziare la settima ri­
presa. Mario D'Agata ba con-
((instato la vittoria in maniera 
assai facile. 

Hisoe.na pure precisare che 
rare volte abbiamo visto un 
campione del mondo tanto ner 
voso, tanto impreciso ed esau­
rito fisicumente, infine cosi 
rassegnato al suo destino co 
me Robert Cohen: questo per 
In storia. 

Troppe parole «li esaltazione 
per il vincitore ci sembrano 
perciò fuori posto, perchè Ma­
rio D'Agata non poteva non 
sconfiggete l'attuale Robert 
Cohen. 

La s i tua/ ione la si era in­

fatto fe imare i'ago su chi lo­
grammi 52,81)0; il l imite delle 
11B l ibbie , inveì e, è ili chi lo-
g iammi 53,524. 

Robeit Cohen mostrava un 
volto affilato ed occhi brucian­
ti, quasi avesse la febbre. Oc­
chi addirittura spiritati quelli 
di Robeit , ili uno. cioè che Sta 
a galla soltanto per la sua ca­
rica nervosa. Il «-no manager 
Gastou Charles-Raymond un 
antico pugile che si è battuto 
a lungo in America ai tempi 
di Domenico Bernasconi, di 
Kid Francis, di Tony Canzo-
neri, ha sempre assicurato che 
il suo ragazzo è appunto mol­
to nervoso quando si trova in 
piena forma : ina poteva benis­
simo anche non essere p i o -
p n o Cosi. 

Non di rado i managers rac­
contano enormi bugie. Robert 
Cohen poteva benissimo non 
trovarsi in piena forma, bensì 
ormai oltre la sua parabola. 
cioè in super al lenamento. Ma 
i! ting solo lo poteva tlire e 
il responso del quadrato «"• sta­

to davvero tpiesto: Robert 
Cohen è una larva di uomo e 
di atleta, giusto come il m u ­
latto inglese Randy Turpin in 
quella notte del suo « fighi • 
ioli Tiberio Mitri. Ma inco­
minciamo itine dall'inizio 

• • * 
l'uà splendida giornata ha 

confortato le fatiche del dottor 
Levi Della Vida, ottimo orga­
nizzatore del « big-match » tifi­
le 118 libbre, ma il pubblico. 
forse, è stato inferiore all'at­
tesa: non più di 30 mila c l i en­
ti devono aver acquistato il 
bigl iet to; di conseguenza il 
promotore romano potrebbe 
averci r imesso; e non poco 
magari. 

Al le ore 18 ha avuto inizio 
il « meeting • con l'incontro fra 
i giovani pesi wel ters Pinto e 
Ruggeri. Oli ultimi raggi di 
sole hanno accompagnato i pri­
mi colpi di guantoni dei due 
ancora acerbi pugi la ton . 1 lo­
ro sei rounds non interessano; 
la vittoria va ai punti a! me­
no peggiore cioè al Pinto. un 

c GIANNI PUCCINI: / SEGRETI SEMPRE AFFASCINANTI DELLE QUINTE, DEL RETROSCENA D 
Rossi falò di giornali si accesero allo Stadio Olimpico 
perchè Mario era diventato campione del mondo 

D'Agata non sentiva i suoni, non le grida, non gli evviva - Vedeva soltanto; vedeva sorrisi, bocche aperte, occhi sfa­
villanti - Cohen è sceso dal ring come un pugile finito; forse i troppi soldi l'hanno svuotato d'energia e d'orgoglio 

Il match rhr frenicamente e stato mediocre ha visto fre­
quenti corpo a corpo, nei quali D'AGATA si è imposto 

IJu.t'ldo D'Agata . M; ./.:,.;.: 
spogliatoi, altia.etso :I >".'.'•> 
P J , , ' £ £ ' " che ''.' ' l ' F" >'•' 
ip.ll.fic.tl.: JI/III ->» : •..'»•: :n 
pii-in e fondo •itili S.' :,!:•> 
Ul:»:plCO, un Sili ';/:<> : -'•< •:->*: 
possiamo immaginale i i />. 
r'rr.i per lui toh, er : -ILI. 
già buio, là ri ruzzo •./;-
ecc.! ti ring, ;:<:a JK'H b: . , j 
•ni .irde-neto I/I / />'.!.V> t •.!.' 
blu i.'fpo del itelo. 

/ rtil'altomo un g'ig.o •••. -
to ./; folla, doie >.ifii'. ;i-

>{.tj e . . i . 
di dj'l/.t, «.!• 

i/i: H I ; ' » . //'.-1Ì;J.'J J 
Z J ; J iti pjrju, (0"'.c .•.'. 
rcro, rome •.*: ?/JÌ/:J.'O». JK-
l:co, :t ino III'ITO d: * u'i-
brocj:io'i •, : bijcct.t:i corti 
jgitJU come da fili, h %ros-
ÌJ icsu ondeggiante co-r.i 
fucila d':ri b:iTJt::rsO. Sorri­
devi, emozionilo e sp.xuiito. 
o coi: s r m t r j . j , andando IK-
(Ontrn al silcK7}0. 

Quando percorsf all'i 
trarlo quella strada, era 
pione di l mondo e lo 
ttggcia un cordone di 
die. IT Agata min ». 
5«o'JÌ, nemmeno alloca, 
le g'ida. »:<v; jf.'i J . : ; ; J 

-

'.-CO'J-

C J W -

pro-
&xar-
nti.a 

non 
\\-

: i de ; .i 
occhi 

>OTI:\:, 

sfa.:l-
de.a 'o.:an:o; 
bocche ap. 'te 
tanti. 

Per un al'.ìo corridoio, >:.? 
In j.vi.<t> ••iitnicuo, lo ita: a 
ticoncorrcndo, anch'e uà im­
merga :n un silenzio di >o$no, 
la moglie (O^ie hi lordoniuta, 
applaudita da sconosciuti eh; 
anche a lei aprivano la boci.i 
e accendevano gli occhi, men­
tre la guidavano verso il cam­
pione de! mondo. In campio­
ne Jet mondo piccoletto e 
storti^iaccolo, con due o^chi 
lindi e allegri, i i tale come 

:tn c,a:io e - catti, o • i <>»>;•• 
:r: i oc i odiilio 

I •: <:>igo!aiis*;r7i,i lampione 
i/i.' 'iin»:,/o, :/ y>i";o i n i/<> . Jv 
..» •:! diventato in •»;</'(> .:/ 
»..'. >;.•:<>, <cnia poteri: spie-

gi'c -t non a segni e. natu-
'.wiiKte, a pugili. I •: larri-
pni'ie del mondo i]ua>i >g'a-
. .M.'C. jfi.7j Stile, e lattai la 
t". «:»f;/»;/c. Ci-lina;<> tomr ;:n 
'ir.Iti In tallii da combatti­
mi •::<>, per f-.nirla con gli ani­
mai:, »/>.- s'attacca all'ai itr-
>:'.•(> t non la yncttc di *pe-
'0'::r/<> finché non ha lintn. 

Vo'i /•» batteranno iacil-
rvt •;:«, ; cdretc; per molti an­
ni incoia dominerà il ring 
tj-n Ha sua figuretta {dilomba-
;.i di ragazzo malcreiciuto. 
che dalla minorazione e da 
una lita dura e drammatica 
ha imparato a soffrire e a non 
darsi per linto mai. Son con­
ti che ne ha trenta. Quello. 
dot. tanno 

,F, 
con g: 
L l irgli 

tirarlo giù di peso 
argani, se 101 ranno 
! titolo 

x s:m-

Sangue sui visi 

Se non fo.'Se per Patten-
7.-<>\v unana che D'Agata w 
r Si mprc meritata, per 
patta ch'egli suscita, per 
circosian7c irripetibili e ro­
manzesche che accompagnano 
il <;.-o trionfo, certo la sua 
intana di ierscra, e tutta la 
mediocre riunione che l'ha at­
torniata, non ci laverebbero 
moti; i di compiacimento >o-
: et chi. 

lo peiò <ta:o, l'avrete ca­
pito, m un angolo pri:ilega­
to, di sguincio e lontano dal 
ring, ma a due passi dai se-
g'ft: sunpre affascinanti dille 
ij::iKtt-, di! retroscena. Ho it­

ti, 

giri­

ni :ìo 

• •'u .<> .-tgomo pe-tii e gonna 
di Milazzo, e il »«rr.'.<o di 
Mazzinghi, che illude,a scusa 
per :.na i:tror:.i MIS/U sapoic 
e mandala bau alla ginti, un 
tantmit nttionc ina aulente e 
i Uti­

li sangue <;:i lisi di Vinto 
e d: Ruggci. i due ragazzi 
che. come eccitali dal trinar­
li puntati addosso tant: mal 
occhi guanto solo i lampioni 
famoii, >: sono picchiati sel-
jaggianiir'.tc e hanno fatto, 
piitpfo loio gli *conoiciuii, 
:! combaiiiminto più "• '•' 

strala. Ilo .:>Io 
Sic Atee, sconsolato ptr 

un ittJcltt* chi ar.cìu a me 
parie ingiusto: dopo. *taia 
>cduto dietro d: me i fuma­
la, appena licicmenlc tume­
fatto attorno agli occhi, sor­
rìde: a come un buon ragaz­
zo palificato e consolato, e 
sembrala un semplice QPijai<-
inglese dopo il lavoro. La 
stessa impressione di non-dui-
smo. d: fatiioso e onesto do­
lere compiuto, mi diedero 
Sfattitela e Wright e Storien­
ti n dopo il 4-3 di 7 orino; 
Pusi-as e Soz*:k doro :! j-z? 
di Roma. 

Ho usto rimnunso e flacci­
do negro Sylv* the saltava 
r ballala da solo, con t'om­
bra come si dice, nelFaiiiar-
<i terso il ri.ig. Saltava e 
balla: a, forse per farsi co­
raggio zofjaminti. - h sta' car­
ino ». gli gridò una scettica 
voce romana; scettica e pro­
fetica. .S: trattala infatti d'un 
poi ero - materasso » senega­
lese, che aspettava solo ti mo~ 
mento di potersi finalmente 
riposare, sdraialo finalmente 
in tncr'O i! rjrr.idr ttn. 

Ci dissero poi che in Fran­

cia non lo vogliono più, da 
quando quegh spettatori han 
no ' svagato - che si tratta di 
un pelandrone ciciiuto e pau­
roso. In uritturano solo più 
in Germania, in S.izzera. ;•; 
Italia, quando c'è bisogno di 
svezzare un De Persio 

Ho 
preso 

A Righe... 

Macale. che ha 
ella sua 
il frut-

e >'è prestato forse 
untinaio di mi.a lue, 

nino, a sostituire \'cc-

: .'»:o 
tant: pugni < 

car'iira •• adcs>o fa 
tarolo 
per .-;.; 

chi.no 'lilla t-.umone ihc ve­
de: a ingloriosamente abban 
donare il titolo a Cohen pa­
galo io milioni. Stacale, tut­
to rosso di sberle, che se ne 
tornava solo, accompagnato 
da due poliziotti bonari t 
pietosi. * A Righe, ma nun cr 
l'hai una casa' ». gli ai eia do­
mandato poco prima, mentre 
resisteva sul ring, uno spetta­
tori affettuosamente beffardo. 
Ho ,isto Cohen entrare come 
un ' espada » nello stadio e 
u'c'une come un pugile fini­
to, un uomo che forse la vi­
ta comoda e i troppi soldi 
hanno svuotato d'energia e di 
orgoglio. 

il retroscena, le quinte. E 
più oltre, amplissima, la gran 
Lee di Roma, nello stadio 
bianco e verde; prima la lu­
ce calcinosa delTcstaic, poi la 
tenera umida sera bluastra, 
sulla quale s'accendevano ros­
si falò dei giornali nelle rtijr-
ni della gente che gridava 
perché D'Agata, che non po­
tei a sentire quel frastuono fe­
lice, era diventato campione 
del mondo 

GIANNI PICCINI 

tagazzo che porta qualche di­
screto colpo per linee interne 
ma che sembra lento; davvero 
troppo lento per un > welters 
oltre che poco efficace alla di­
stanza, cioè nelle parti con­
clusive di ogni suo match. 

Poi ecco Mazzinghi. campio­
ne d'Italia dei pesi medi e con 
lui il tunisino Claude Milazzo. 
Costui, che un tempo venne 
considerato in Francia il « nuo­
vo Cerdan », ormai ha virtual­
mente chiusa la carriera di 
« boxeur ». La debolezza, pur­
troppo cronica, del suo soprac­
ciglio sinistro lo svantaggia in 
maniera irrimediabile. Negli 
ultimi mesi Milazzo, infatti, ha 
dovuto cedere prima del l imi ­
te ai suoi compatrioti Hutnez 
e Hallarin sempre perchè il 
sangue, uscito a fiotti da cru­
deli ferite, lo ha frenato. D o ­
po alcune dolorose operazioni 
chirurgiche, Milazzo ha voluto 
riprovare con il ring, forse per 
l'ultima volta. Non gli è anda­
ta bene. 

Dopo due rounds abbastanza 
equilibrati, nel corso del ter­
zo a Milazzo è accaduto il so­
lito incidente. Dallo spacco il 
sangue è colato come «la una 
fontana. L'arbitro Tinell i , ar­
restato il combattimento, ha 
chiamato il medico sul ring. 
II sanitario non potè allora fa­
re a meno di suggerire l'arre­
sto della lotta. 

II match seguente, quello fra 
Mitri e l'inglese Pat Me Ateer, 
si è concluso con il grande 
sconcio di una giuria romana 
composta dai signori Aniei lo 
(arbitro) . De Santis e Bordini 
(g iudici ) . Pat Me Ateer. c a m ­
pione dell'Impero britannico 
ilei medi, è stato dichiarato 
battuto ai punti mentre al con­
trario, aveva dimostrato nei 
-onfronti del rivale una chiara. 
limpida superiorità. 

Tiberio Mitri ha subito due 
« knock-downs » e, pur tenen­
do conto del richiamo ufficia­
le inflitto dall'arbitro al bri­
tannico. durante l'ottavo round 
il nostro pugile era proprio 
indietro nel punteggio: di al­
meno tre punti, forse di più 
Secondo noi quel richiamo è 
«tato sprecato perchè in pre-
-fdenza Mitri aveva fatto di 
pecgio. 

Nei primi minuti della sua 
fatica Mitri, più abile nella 
schermaglia, si è preso un leg-
•cio vantaggio. Pat Me A»cer 
ii:i tantino legnoso, sebbene 
-ic.iro di -è ed attento, soste­
nuto da un tifico prestante e 
vigoroso, non sempre è stato 
in grado di ribattere con la 
i c c c - . a n a scioltezza. Però nel 
secondo tempo Pat ha meo 
mmciato a far vedere qualche 
cosa del suo megl io : un u p ­
percut di rimessa, quindi un 
« uno-due » che hanno frenato 
<^« forcing » di Mitri. 
L i b e r i o — tuttavia — ha con­
tinuato a fare il • forcing ». 
purtroppo è oiù fumo che ar­
rosto. Pat Me Ateer, dal gioco 
meno appariscente, dimostra 
però pai sostanza 

Nel quarto tempo l'mgles? 
r:e-ce f inalmente a prendere 
la misura con il suo destro e 
Mitri ne deve incassare pa­
recchi. non potenti ma insidio­
si perchè precisi e veloci . In 
seguito Tiberio verrà raggiun­
to da molti altri destri d'in­
contro; mai ne deve aver b u ­
scati tanti nella sua carriera. 

Un primo « Jcnock-rlown » di 
Mitri caratterizza la 5. ripresa: 
!a botta è stata un destro d'in­
contro, perfetto. I.'ingle«e pe­
rò non possiede, nel suo gioco. 
la cont inuità; Mitri ha potuto 
così ricuperare e rifarsi con 
qualche svolazzo. Il match, 

L-iti|irr inleressanle e movi ­
mentato, vede nell'ottavo tem­

po il richiamo dell'arbitro a 
Pat Me Ateer, quindi nel nono 
il superiore rendimento della 
boxe essenziale dell' inglese, in ­
fine nel 10. ed ult imo tempo 
il secondo « knock-down » su­
bito da Mitri, ancora in segui­
to ad un destro di Pat. Non 
vi potevano essere dubbi sul 
verdetto; ma forse si vuol il­
ludere ancora Mitri, portarlo 
cioè ad un terzo combatt imen­
to con Humez. Per tutto l'in­
contro Mitri ha tuttavia lot­
tato con generosa foga ma Pat 
Me Ateer gli è stato superiore 
per la sua ealma, la freddezza 
nell'attendere il colpo buono 
d'incontro, infine per l'intelli­
gente tattica seguita. Pat man­
ca di fuoco, in compenso nel 
suo bagaglio possiede due buo­
ni colpi; anzi tre. Il « jab » 
sinistro preciso e tempest ivo in 
rottura, il « diretto » destro di 
incontro e pure il « crochet ». 

Dopo due scialbi scontri, che 
hanno fatto registrare la fa­
cile vittoria del francese Go­
dili contro l'inefficace Macale 
e del grosso De Persio contro 
il negro Paul Sylva, si giunge 
finalmente al « grande c o m ­
battimento » della grande gior­
nata. Ormai è calata la notte 
e sotto le luci ecco avanzare 
il campione del mondo Robert 
Cohen et! il suo sfidante Mario 
D'Agata. Entrambi sono segui­
ti ila un vero corteo ci : a iutan­
ti Sono le ore 21. Ancora 
qualche minuto per i soliti 
preliminari, quindi il primo 
colpo di gong. 

I/arbitro inglese Teddy 
Waltham è un gigante a pa­
ragone dei pigmei che M bat­
tono: Cohen prende subito la 
iniziativa e porta attacchi ner­
vosi. con colpi a«<^ai imprecisi. 
Il francese sembra tiratissimo 
nei muscoli ; con il suo attac­
care spera di sorprendere l*av-

tatoie di diligenze, non ti uva 
di meglio che commette ie 
qualche irregolarità. L'atbitio 
lo richiama. 

Ormai il match ha ben poco 
da d i y : i due sfoggiano una 
boxe assai brutta con tenute 
e sconcezze di vario genere. 
Robeit Cohen è sempre più che 
mai nervoso. D'Agata — inve­
re — notevolmente impreciso 
nella sua boxe monotona, p iut­
tosto lenta. 

Evidentemente Robert Cohen 
si trova sulle ginocchia: nean­
che col suo « mestiere » riesce 
più a frenare l'altro. 

D'Agata nel sesto decisivo 
tempo, incalza, mette a segno 
pesanti botte al colpo che e v i ­
dentemente provano Cohen. 

Poi, dopo un singolare ep i ­
sodio che vede D'Agata e Co­
hen tornare nell'angolo e su­
bito tlopo riprendere a p ic ­
chiarsi perchè il gong non era 
ancora suonato, ecco D'Agata 
portare con molta violenza 
un colpaccio al corpo Cohen 
si piega, si mette in ginocchio. 
si fa contare sino al gong Ri­
torna nell'angolo con dis invol­
tura. Ma non riprende, nel 
sett imo round lo scontro. Ha 
rinunciato perchè esaurito? 
Questo il verdetto ufficiale. 
anche se poi l'arbitro farà una 
strana dichiarazione. Questa: 
« Ho fermato il " tight " a c a u ­
sa della ferita riportata da Co­
hen nel secondo tempo... ». 

Resta un fatto: Robert Cohen 
ha perso nel modo peggiore si 
suo titolo di campione del 
mondo. Si poteva prjtcndert-
th p iù; — maggiore orgoglio 
per esempio da un titolato 
che per il suo lavoro «• <-:at<-> 
ricompensato con decine « di -
cine' dt milioni di lire. 

Durante questo lavoro dura­
to 6 round*:. Cohen nulla <ii 
veramente buono ha me.»-o ir. 

Arezzo in festa per la vittoria di Mario 
AREZZO, 29. — Arezzo è 

ginbilant* per U strepitosa 
vittoria del concittadino Mario 
D'Agata che battendo Cohen ha 
conquistato il titolo di cam­
pione dei m gallo ». 

Non soltanto B't sportivi, ma 
tutta la popolazione era presa 
dall'aspettativa per l'esito del­
l'incontro. Tutu i cinema di 
Arezzo che avevano appron­
tato le loro sale per la trasmis­
sione telrvisita del match con 
apparecchi a crandr schermo. 
avevano esaurito tutti i posti 
Cià alcune ore prima l'inizio 
della ripresa diretta, ma anche 
I circoli f caffè. 

Altra folla SÌ ? mersata per , città natale. 

>ecuirr te fasi del combatti­
mento. all'annunzio che D'Aia­
ta era proclamato nuovo cam­
pione del mondo, applausi, urla 
di cioia e commenti entusiasti­
ci sono echensiati all'indirizzo 
del valoroso pugile sordomuto. 

Teledrammi di compiacimen­
to sono stati spediti subito a 
Roma a D'Agata ed al suo al­
lenatore Libero Cerchi. CU 
sportivi aretini si augurano ora 
che come avvenne dopo la 
conquista del titolo europeo, il 
nto campione mondiale parte­
cipi ad un incontro di pugilato. 
organizzato in suo onore nella 

versario più lento ma più for­
te. D'Agata, sul finire del 
round iniziale. ne«ce a co l lo ­
care sul mento dell'altro un 
paio di pesanti de«tri di ri­
messa 

mostra: accanto ad una tecni ­
ca mediocre, si e vista una ì m -
preciMone nei colpi da d i l e t ­
tante. Inoltre il frane »<e ap­
pariva tanto nervo-o da s e m ­
brare persino uno spiritato. IA* 

Il match non sembra cranjbotte subite nel fi. round Io 
che come levatura tecnica. (hanno sgonfiato. Probabi lmen-

Xcl secondo tempo D'Acatajte nemmeno nr-Ha <ua dignità 
si muove di p iù: poi Cohen |d* campione Cohen è riuscito 
spara una botta con la te«ta a trovare la forza per cont i -
ma ne esce con la peggio: in­
comincia, difatti, a sanguinare 
dal sopracciglio sinistro. I.a si­
tuazione appare sempre equi ­
librata, fluida diremmo. 

Xel terzo tempo Cohen, più 
veloce nel portare i colpi, più 
vario nella sua scherma, co­
stringe D'Agata in difesa. In 
questi tre minuti Cohen ha 
probabilmente dato tutto il 
suo megl io ; assai poco per un 
campione del mondo. Xel quar­
to round, difatti, Robert Cohen 
impegna ancora l'italiano solo 
usando il suo indubbio mest ie ­
re: il francese non permette 
all'italiano di lavorare a cor­
ta distanza. Di conseguenza per 
frenare il nostro piccolo a>sal-

nuare la lotta e soffrite. 
Per questo motivo Ì.Iano 

D'Agata si è aggiudicato uno 
dei più facili matches del la 
sua carriera Si può anzi dire 
che in fondo ha vinto il c a m ­
pionato del mondo nella m e ­
desima maniera di quello d'Eu­
ropi con Valignat. 

Mario D'Agata per dimostra­
re- il suo vero valore d v r à 
dunque attendere il momento 
ni trovarsi fra le corde con il 
me^SioaTiO Macine, l'altra C2TT. 
pione mondiale del le 118 l ib­
bre. Solo allora, inoltre, sa-
prcv» chi è il vero ed unico 
campione del mondo dei g?.l-
lo. Non prima 
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